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A CHI LEGGE . 



f^gp|g oirie fono le cofe y 

che in quepo no prò 



ìmm- 



. fert iliffimo . Suofo 
Fiorentino appor- 
tano gran nocu- 
mento agli .Agricoltori , per dan- 
neggiare i frutti delle loro fa- 
tiche : . E perchè alcuni de 9 me- 
dejimi ^Agricoltori^ confiderano 
tali cofi ' .nocive , come prodotte 
da caufe irremediaUli , quindi 
è y che non fi prendono alcun 

A 2. pe*~ 
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penfiero di ricercarne il rime* 
dio : altri luftngandofi di evitar 
quejlo danno-, «fono più, e di- 
ver/e diligenze , ma nondimeno 
fi veggono fìtt thé mai deh fi, e # 
fendute infruttuoje le loro ope~ 
razioni; e cto avviene, perchè [co- 
me dir fifuole ] tuttociò , che ejfi 
fanno , operano alla cieca , e fen- 
za ver un fondamento di ragio- 
ne , perchè non fanno , nè in ve- 
rità faper poffono di qual natu- 
ra fiano , e da che procedano le 
nocevoli cofe Jopr addette : come 
per e/empio , la Picchiola perchè 
danneggi gli Agrumi; la Ruggi- 
ne, e la Volpe i Frumenti , e le 
Biade; il Salcio, e la Mwco- 

relta 
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retta il Vino ; la Tarpigna il 
Lino; e finalmente il Succia- 
mele i Legumi . Onde perchè 
rettino dtfingannati i primi 9 
che credono il male irr emedia- 
bile e perchè i fecondi non 
facciano fatiche fuperflue , ed 
inutili j ma prendano i rime- 
dj proprj ; vien loro proposta 
la feguente Relazione , che 
femplicemente , e con brevità 
dimoflra : Che co fa fia Succia- 
mele , qual fia la di lui origine, 
e natura, e il modo di e§lir- 
piarlo ; il quale fe farà poflo 
in efecuzione , come fperiamo , 
darà luogo di ragionare in al- 
tra occafione di tutte le altre 

A j fofg 
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co/e fopr addette , che le Hó- 

§tre fior iti ffime , ed ame- 
- • nijfime Campagne, 
. gravemente • 
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Iccome fra gli Animali tan-i 
to ragionevoli , che irra- 

gionevoli , lì trovano di 

quegli , i quali fi alimentano d'al- 
tri Animali, non folo del mede- 
fimo genere , ma ancora della me- 
defima fpecie, come fra* ragione- 
voli fono i Popoli detti Samojedi 
nella Tartarìa ; quegli del Congo, 
e Manicongo nell'Affrica ; e cer- 
ti altri d' alcune Provincie del- 
l' America , tanto Meridionale ; 
che Settentrionale, i quali tutti fi 
chiamano Antropofago cioè divo- 
ratori di carne umana; fra i qua- 
li i Samojedi fono reputati i più 
crudeli, per divorarfi l'uno col- 
V altro , come chiaramente fpiega 

A 4 , nel- , 
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nella lingua loro la voce Samo jeda» 
la quale altro non lignifica , che 
divoratore della propria fpecie : 
Così quefta barbarie vien più fre- 
quentemente ufata fra gli Anima- 
li irragionevoli , poiché ne fa- 
rebbe da raccontare un numero 
affai grande, fe ora di quefta ma- 
teria fido veffe ragionare. Ma per- 
chè il noftro fine prefentemente 
non è quefto , addurremo folo 
quello , che in tal propofito fpefle 
volte accade vederfi ne' Pefci . ed 
in fpecie ne' Lucci , trovandotene 
di quegli , che hanno in corpo due 
altri Lucci , uno contenuto nell'al- 
tro. M a pi ìi di quefti fono prodigio, 
fi quegli Animali , i quali abitano , e 
vivono in altri Animalitanto e (ter- 
namente, che internamente in di- 
verfe loro parti , alimcntandofi 
della loro propria foftanza , ne 
poflon ritrovarn fuori di elfi : co. 
me fe la natura avefleloro coftitui* 

to 
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to quel luogo per lor Mondo ; il*; 
che ci ha manifeftamente dimo- 
llrato il noftro eruditimmo , e non* 
maiabaftanza lodato Sig. France-' 
fco Redi. 
Ma perchè la Natura, madre 
, comune , non ha voluto, che. 

fìano fola mente gli Animali fen- 
davi dotati di tal proprietà, l* ha; 
conceduta ancora a divcrfe Pian- 
te ; poiché al referire di vari Scrit- 
tori vi fono di quelle , che divora- 
no le altre piante , come la nomi - 
nata Agnello Scitico, o Pianta A-I 
gnello , la quale per relazione de ì 
mcdeiimi Autori produce un frati 
to del tutto firn ile ad un Agnello, il 
quale fi pafce dell* erbe più tenere , 
che quotidianamente d' intórno le 
nafcono ; il che potrebbe ragione- 
volmente {limarli favolo fo , cjuado 
a forte non fufTe una razza di queL 
le piante, le quali fi avviticchiano 
addoiTo ili* aire, per amarne d 
i . quel- 
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quelle l' alimento ; in maniera che 
in breve tempo le profciugaho , e le> 
fanno feccareiin quella guifa,che fa 
la Ojfcuta , o CaiTuta , che i noftrL 
Contadini chiamano alcuni Tarpi, 
gna, altri Traccapello ,'ed altri Li- 
no idi Lepre , la quale appena fpun- 
tata fuori del terreno , procura co* 
fuòi tralciuoli di formontare," e 
avviticchiarli alle vicine piante j a 
mifura di quello , che fi va feparan- : 
do dalla terra , per attrarne poi da 
quelle ( come fi è detto di iopra). 
1 alimentò , che confile nel nic- 
chiar loro tutto illiquido, nel mo- 
do appunto, che le Mignatte,© San- 
guifughe fucchiano il fangue delle 
vene ; e ciò fa per mézzo d J una fe-* 
rie di boccucce, che impone di 
quando in quando fu fu per li fiioi 
fermentinola dove più ftrertamen. 
te lega , e ftrigne le piante predette,, 
le quali alla fìne,dopo eifer fu echi a- 
te,e rifucchi ate> s-'inariaafconojco* 
-•• .••> ; me 
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me fpeflb fi vede accadere al Li- ; 
no, e alla Gineftra. . - •> 
Ma oltre alla proprietà di quefla 
forta di piante , fe ne trovano alca- 
ne,che nafcono,e vivono nell'altre 
non folo eternamente , ma anco" 
• internamente , nell' ifteflò modo ,: 
che fanno gl'animali fopraddetti,lc 
quali non impropriamente fi appel- 
lano Para/ite ; e fra quelle,- che in- ; 
ternamente all'altre piante vivono,': 
ve ne fono alcune , che abitano fra; 
la feorza, e il legno degli alberi, co- 
me è flato anco offervatodal dot*' 
thTimo Giovanni Rajo, fecondo: 
che egli riferifee nel Tomo ^ .della 
fua lltoria generale delle Piante al 
Lib. 2. ; e altre le quali trovanti' 
dentro la propria foftanza de' me- 
d efimi alberi , come piti volte è fla- 
to veduto in quei Faggi , i quali ri-. 
cuoprono le pendici più eminenti 
de' gioghi della noflxa Falterona , 

come in occafionepiù comoda fa- 
rà 
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rà dimoftrata oa chi ha fatto tale 
oflervazione. . J , , 

, Fra quelle, che per natura na- 
scono efternamente in altre pianre, 
vene fono alcune, che godono di 
vivere fu i rami di efie , ed altre di 
germogliare fopra le loro radici , e , 
fra quelle, che vivono ne' rami, co- 
me de'CaftagnijCerri, Peri,eMelì» 
una è il Vifchio , del di cui frutto fi 
fa la Pania ; fra quelle , che crelco- 
no fulle ràdici tanto di piante ar-. 
boree, che erbacee , vi è V. Ipoc iftù 
de , l'Ambiato, la Clandeftina , YU 

popite, il Cinomorion,altrimen- 

te detto Fungo di Malta,e di Mau* 
ritania, e finalmente il Succiamele, 
del quale abbiamo prefo a favel- 
lare prefentementc 

Queftò adunque altro non è (co- 
me di fopra fi è detto ) che una fpc- 
cje di Pianta , la quale nafee dal , 
fuo femé, come nafeono tutte le- 
altre,conforme ha«ofticmto kDi? 

vi- 
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Vma Provvidenza, ed è dotata flèt 
la fuddetta proprietà di nafeere , e 
germogliare fulle radici dell' altre 
piante ; e quello forfè perchè il fuo 
leme ha 1* ifteflb bifogno ,che han- 
no l'uova di varj animali d'efler 
covate , rifcaldate, é mene in mo- 
to per hafcére . Così li Pianta dtt 
4ùi prodotta ha bifognO per vivere 
d'eflcr quafi allattata , o ciò ne av- 
-venga,per la varia ftruttura,e orga- 
nizzazione de' va(ì ^ ^ perchè ri* 
chieda un alimentò pitt^urgato , e 
più raffinato di quel che fadeiadi 
bifogno all' airi e piante , le quali V 
attraggono independentemetite, e 
fenza altro mezzo dalla terra ; la 
<jual cofapare, che giuftamente ac- 
cada, poiché, non etkndo il Suc- 
ciamele parto afToluto della mede, 
fima terra non può, per confe* 
guenza , fomminiftrare ne al fuo fe*- 
me , nè alla Tua pianta quei mezzi 
opportuni , e neceflar j , che porge 

al- 
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àll altre piante , le quali fenza altro 
mezzo da efla precedono. 
„ E'quefta Pianta nota non folo a 
■tutti gli Scrittori di Botanica,tanto 
-antichi che moderni , e. Greci , c 
Latini , ma eziandio a quegli di 
-quahìvoglia altra barbale ftranie- , 
ita nazione , da' gualivien chiaroa- 
4acon varinomi i che in Latino la 
-maggior parte Tuonano Ervangi- 
na; altri con nome : figufato, o poe- 
.t ico l' hanno chiamata \a modo- 
jon; e noi . finalmente Tofcani 
Succiacele ^Fiamma , e Mal d' 
occhio; J. quali tutti nomi tanto 
dalla Greca^quahtofdalla Tofcana 
favella fono flati Attribuiti al me- 
delimo , per la proprietà , che ha di 
far leccare le Piante , come appref- 
Jo. diremo.. 

. Il nome d' Orob anche , è voce 
ordinaria popolare , e propria de' 
Greci , derivata da Orobos, che in 
Latino v uol due Ervvm, e volgar- 
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3nentéMoco,o Veggi olo;e da àn- 
CHE,che procede dal Verbo Greco 
sAiiM cu È i n, fcfae in latino fa angere,e 
in no (tra lingua foffogare,o (trozza- 
re;dal chene forti il latino Erv an- 
dina , che vuol dire ftrozzamo* 
co , o (trozza véggio lo ;perchè fio 
come V Angina , o Scheranzia fo fi- 
foga gli uomini con ferrar loro la 
gola , così quefta (affoga le piante., 
ferrando, adeflè incanali defic,loro 
radici , per gli quali dee pali are il 
proprio loro alimento. Fu detta 
anco parimente da* Greci con vo- 
ce poetica, o figurata Li modoron, 
da Limo*s>, che-vuol dir fame , e d$ 
Doro n, Dono ; cioè roba donatri. 
ce, o regolatrice di fame ; perchè 
levando 1' alimento alle piante, co- 
me d i (optili è détto , le foffoga , e 
le fa m or ire di fame : pel; quale ef- 
fetto noi altttTofcanè Radichiamo 
SucciAMBftE, ntcciànilo quella il 
fanguefj ©Ji<^do delie piante , a 
"*1 gui- 



Digitized by Google 



gui fa , che l' Api fucciano il mele 

Gii i?lvilt« . . 

Fiamma, parimente vien detta da 
noi , perchè dopo l'effetto fuddet> 
to, le pi ante da efla offefe reftano 
Cecche in modo, che pajono av* 
vampate , e quafi abbruciate , come m 
appunto apparifeono quelle, che * 
dal volgo fi credono toccate da 
quei fuochi , che accendendoli in 
aria, e ih terra cadendo , razzi , o 
ilei le cadenti comunemente fi ap- 
pellano . 

Mal d'occhi o,fimiImente fu det- 
ta , quali che affafeini , e {freghi le 
piante, perchè dicono, che Cubito 
che fpunta fuori del terreno , e che 
elle la vedono , principiano ad ab- 
bandonarli ; il che è vero , ma non 
procede '. però dalla vifta , o pre- 
lenza di que fta pianta , mt ben* 
sì perchè qxind o apparifee fuori 
della terra , ha incominciato ad 
infettarle , per effer ella già nata Co- 
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pralaradice di effe piante E perchè 
nel crefcere hanno bifogno di ma- 
no in mano di maggiore alimento,- 
a mifura di loro crefcenza,a poco a 
poco languifcono,non potendo ri- 
cevere dalla terra tanto alimento ,. 
9 che balli per loro foftentamento , c 
per la pianta del Succiamele fopra 
effe nata; e finalmente lì feccano, il 
che avviene anco a' Peri, e Meli, e 
fimili altri frutti , guando fopra di 
quelli nafcono molte piante di Vi- 
lchio , o Pania , perchè,come dir fi 
luole,prefto danno nelle vecchie , 
perdono. 
Per lo carattere del fiore , e frut- 
to di quella Pianta , hanno i Bota- 
nici coftituito un genere particola- 
re della medefima, che vien (Min- 
to da qualunque altro genere di 
piante, come può chiaramente of~, 
lcrvarfinell'lftituzione delle Pian- 
te del celebre Tournefort alla claf- 
fe 3. fezione 1 v. Gen. ix. Di quella: 

B co- 
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cosi nocevol pianta ve ne tono Te- 
dici fptcie ; dodici già cognite agli 
Scrittori dell' Iftoria Naturale , e 
quattro da elfi non per anco cono- 
fciute . E quantunque fian quelle 
di natura di nafcere (opra qualun- 
que pianta , filila quale pontino tro- 
vare il fuo alimento ; nondimeno 
ciafeuna di effe fpecie richiede più 
una pianta, chel' altra, non perchè 
fi dia fra di loro fimparia [ come 
molti credono] ma avviene a que- 
lle quello,che accade a molte pian- 
tele amano più volentieri un ter- 
reno , che un altro, o più volentieri 
il piano , che il monte . o più il (ec- 
co, chel' umido , o il folativo , che 
il bacìo , e ciò forfè procederà per 
la varietà de' loro temperamenti. 

Quindi è, che quella fpecie di 
Succiamele , che produce i fiori 
gialli , fi trova il più delle volte ful- 
\c radici deirtllere .Quella di fior 
bronzino iulle Gineftie ; quella ra. 

^ 1 mo- 
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mofa , e non ramofa di fior turchi- 
no piccola , fulla Gramigna, Pifciar 
cane , e limili ; e finalmente la co T 
mune fu i Legumi, che è quella che 
a maraviglia ti è propagata , e Tem- 
pre più fi va propagando,per arriva- 
. re una volta ad infettare tutto il 
terreno di quefto paefe, tanto cul- 
to , che inculto , e perciò di quella 
fola fpecie noi parleremo. 

Varj fono i danni , che da quella 
pianta ne refultano , ma due fono t 
principali. Il primo è quello, che 
ne' terreni dov* ella nafee, non fi 
poflòno feminare Legumi , e femi- 
nandovegli, il più delle volte non fi 
raccoglie il feme . L'altro è quello, 
che nafeendo in copia grande , e 
sfruttando il terreno , è neceflario, 
per poi feminarvi il grano , fare in 
elio le calorìe , il che non occorre- 
rebbe fe una tal pefte non lo infet- 
tane. Laonde è neceflario pren- 
derne quei rimedj più opportuni, 

B 2 che 
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che fi Cogliono pigliare in così per* 
nicioii accidenti, de'quali farà me- 
glio il ragionare , che d' ogni altra 
Iftoria di quefta pianta agli Agri- 
coltori inutile. 

Non mancano Suggettj,nè Scrit- 
tori , che propongono varj rimed j # 
perproibire , che quefta pianta non 
nafea: ma tutti fono fruftatorj , e di 
niun valore; quindi è , che non fo- 
no degni d' eflerpofti in confidera- 
zione,nè di perdervi tampoco mo- 
menti; come per efempio quello di 
vangare il terreno a due, o tre pun- 
tate , quello di fparger della calci- 
na pel campo,quello di feminare le 
Fave co' Lupini, quello dilavarle 
con varie cole, e quello finalmente 
di farle venire da'paefi alieni, dove 
non fieno Succiameli. Ma più di 
quelli ridicoloh" fono quegli, infe- 
gnatici dagli antichi Agricoltori 
Greci,detti altramente Geoponici, 
nel Lib. 2. cap. 40 ,i quali no mina- 
no 
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no quella pianta anco Erba Leone; 
mentre dicono doverfi porre in 
ciafcheduno angolo del campo, 
ovvero orto un coccio, in cui ila 1" 
immagine d'un Leone,o piantarci» 
quelli il R ho d o daph nc,c i oc Y Allo- 
. ro Rofa,detto da noi volgarmente 
Alloro d'India Ma che! non meno 
di quelli è curiofo quello propofto 
nell'Agricoltura di Cefare Coflan. 
tino nel Lib. 2.cap. 40. ove di buo- 
na voglia rimetto la curiofità dichi 
giammai leggerà quella piccola 
Relazione. Ma tralafciando tutti 
quelli rimedi , che fono favolo!! , e 
mille altri, che ci farebbero da rac- 
contare, paleremo a dire quello, 
che in verità dee farfi . 

E pria di giugnere a quello , non 
farà improprio mentovare quanti,e 
quali fufTero gli efpedienti,cheS-À. 
R. Noftro clemcntiflimo Signore , 
fece pigliare per dillruggere le Ca- 
vallette, allorché infettavano la 

B 3 mag- 
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maggior parte della noftra Marem- 
ma di Tofcana , come dalla non 
men bella, che erudita Relazione 
ftampata V anno 17 16. in quefta 
Città, fommariamente fi narra; i 
quali efpedienti altro non furono 
(toltene le diligenze fpirituali ) che 
il procurare fenza riguardo di tem- 
po, e fpefa veruna di ammazzare le 
Cavallette, e di guaftare le loro uo. 
va ; le quali cofe , prima per mezzo 
delle fante Orazioni, fecondo per 
le fopraddette diligenze, accom- 
pagnate coli' inefplicab ile v igilanza 
di chi alfifteva, renderono fané, e 
•libere le fuddette Campagne da 
milioni , e milioni di Cavallette . 

Qiiefti due efpedienti , che furo- 
no gli antidoti più fpecifici , che ad 
un sì gran male fi potè Aero applica- 
re, potrebbero in un certo modo 
fervir di modello , o per dir meglio 
d'efempio a difrruggerc i Succia- 
meli ; perchè anco il rimedio di 

que- 
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quefti firiftrignea due operazioni, 
che una è il diftruggere il loro fe- 
me , e V altra il difperder le piante 
quando fon nate ; le quali cofe ,fe 
faranno efercitate coll'ifteflb amo, 
re, e fervore, con cui furono pra- 
ticate quelle nell* eftirparc le Ca- 
vallette , certo è ficuro, che fi ghi- 
gnerà alla tanto defiata eftinzione 
de' Succiameli; tanto più, che il 
cafo loro non è tanto difperato , e 
l'operazione di gran lunga più faci- 
le: perchè poi finalmente qui non fi 
tratta di correr dietro a chi fugge,e 
fugge a volo,nè fi difcorre di anda- 
re a cercare colla lanterna,o colfu- 
fcellino de'femi de Succiameli, che 
fonò fparlì per lo terreno : non per 
chè tal ricerca non fufle perefler di 
granvantaggio,come fu quella dell' 
uova delle Cavallette; ma dante la 
picciolezza de'femi fuddetti nel ca- 
fonoftrotale operazione non fipuò 
praticare, perchè non farebbe al- 

B 4 tro, 
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tf o , come dir fi fuole , che andar 
cercando il pelo nell' uovo . 

Avendo dunque accennato qua. 
li fiano gli rimedj per etpellere i 
Succiameli, è di neceflità ragionare 
fopra ciascheduno di loro , e delle 
circoltanze , che fi richiedono per 
lor buono regolamento , acciò 
iianpofti in efecuzione,ed abbiano 
T enetto defiderato . E per ben co- 
minciare, parleremo in primo luo- 
go del feme di quelli , da cui, come 
di fopra fi è detto, hanno la loro 
origine . Di quello feme è già infet- 
tata la maggior parte di quella no- 
ftra Campagna , tanto eulta, che 
inculca , non folo in piano , quanto 
in poggio , e in monte , come in al- 
tro luogo abbiamo narrato. Oltre a 
quella , fono infettare V aje , le dal- 
le , i fenili , le capanne , i granai , ed 
altri confervatorj digrafee, in al- 
cuni de' quali può elfervi ftatatra- 
fportata quella femenza colle cofc 

da 
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da batterli, in altricolle cofe battu- 
te^ in altri colle Ioppe,c co'tritumi 
delle medefime,odagli ftrami,o da' 
fieni; o dalP acque, o da' venti, co- 
me più a baffo fi dirà . 
La diligenza di quelli , che bra- 
. mano veramente di liberarli più 
pretto da* Succiameli, farà, che ve* 
dano di diftruggere quefto leme, 
che di già fi ritrova fparfo per tutti 
i fopraddetri luoghi;e prima d'ogni 
altro invigilino fopra di quello, che 
è peri' aje, Italie , fienili , capanne , 
granai, ed altri limili luoghi, la qua- 
le operazione non confitte in altro, 
fe non fpazzare , e ripulire con di- 
ligenza i già mentovati luoghi, ad 
effetto ditor via da quegli quel Te- 
rne di Succiameli,che vi poteffe ef- 
fere ftato introdotto per mezzo 
delle cofe fuddette , acciocché in- 
troducendovene delle nuove, che 
fi pretendono liberare da' prefati 
Succiameli , non rimaneflero no- 

va- 
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vamenre inferrate di quello ; per- 
chè nel portarle poi ne* campi, <* 
per feminare,o per concimare,non 
fi porrate con elle di bel nuovo il 
prederro feme , come fino ad ora è 
feguito : e quella è una delle caufe 
principali , per cui fi perpetua , e lì 
molriplica ne'campi il Succiamele, 
e s' inrroduce in quegli, dove per l' 
avanri non v' era più ftarb , còl tra- 
fporrarvi le cofe fudderre, cioè per 
mezzo de' femi , o de' conci . Fat- 
ta fi n al men re che. farà la confapura 
ripulitura; lefpazzature , ed alrroj 
che fi caverà da rutti i preferirti 
luoghi [ per non dar campo all'ac- 
que, o a' venti di trafporrarle altro- 
ve] fi devono lubiramente brucia- 
re^ ridurre in cenere;perchè in ral 
forma refterà eftinro non folo il 
feme de' Succiameli, ma eziandio 
quello d' ogni alrra erba nociva . 

Per l'altro feme poi, che è fparfo 
per lo terreno , quantunque abbia- 

-r j mo 
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mo detto di fopra, non enervi ri- 
medio alcuno , attefa la Aia picco- 
lezza, tuttavia vi è apertura di po- 
terlo trovare . E come gli Orefici , 
Argentieri, e Spartitori di Metalli, 
trovano per mezzo della Calamita, 
. e del Mercurio qualiivoglia minL 
ma particella di Metallo , che in 
qualche modella porzione di ter- 
ra mifchiata foflè; Così gli Agri- 
coltori poflbno col feminare ne i 
fuoi terrenii Legumi, e fpecialmen- 
te le Fave , ritrovare tutto quel Te- 
me de' Sue c i amcli,che in elfi fi con- 
tenefle : non percnè i Legumi fac. 
ciano Pifteflò ufizio, che Fa la Cala* 
mita, e *l Mercurio co* Metalli; ma 
avviene perchè il feme de* Succia- 
meli da per fe non può nafeere, co- 
me in principio di quello ragiona- 
mento lì è accennato; quindi è,che 
il detto Teme brama naturalmente 
chi lo covi , e lo faccia nafeere , e 
quando è nato l' alimenti , e così 

por- 
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porgendofegli V opportunità d' in. 
contrarfi nelle radici de' Legumi, 
c ma 111 me in quelle delle Fave , fu- 
bito ad effe fi congiugne nell'ifteflo 
modo , che fanno i Metalli fuddet. 
ti quando infra di loro s' incontra- 
no nel Mercurio , e nella Calamita: , 
iìcchè chi più prefto vorrà sbro- 
gliare i fuoi terreni da'Succiameli , 
potrà con facilità adempire il fuo 
intento , con feminare in quegli più 
Legumi, che fiapoiTib ile. 

11 modo poi col quale fi devono 
feminare i fudderti Legumi , acciò 
li polla con più facilità venire ad 
efeguire quanto di fopra fi è detto , 
sì anco per giugnere alla feconda 
operazione della diftruzione di 
quello feme, quando farà nato, e 
convertito in pianta ; farà il vanga- 
re^ concimare il terreno, fecondo 
il comun cortume , ma governato 
con sì fatti conci , che non fiano di 
loppe , ne di tritumi , o refi d ui di 

. pa- 
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_ lai , di capanne , e di fienili , fe 
prima non faranno flati bruciati, 
come fi è avvertito di fopra , per io 
timore,che non fi contenga in que- 
gli il feme con faputo; perchè quan» 
tunque (lato pet lungo tempo im- 
metto nelle fuddettecofe, tuttavia 
nafeerebbe come fanno i femi d*oi 
gni altra cattiva razza , che fono di 
tanto danno a i frumenti) e all'altre 
cole , che fi feminano ; cornei più 
gravi Scrittori d'Àgrieolturahanno 
oflervato,ed in fpecie il Tanara, 
mentre nel fuo Libro delle cofe 
della Campagna, intitolato T Eco- 
nomia del Cittadino in Villa,dice: 

Che perdendo fi affai formento per confa delie 
joverebie piogge a lui native , in fuo luogo 
«<?' campi ino ai plica , e erejce il Loglio , t 
la Vena, ed è quella ftejja, che ha portalo 
nel campo il V titano , o nel letame , o nei 
locco, cioè nella Loppa,. . ' . 

In propofito di quefta razza di 
conci , non è da pailarfi fotto filen- 

zio 
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210 un limile iconcerto , che acca- 
de in alcuni Giardinieri , ed anco 
in quegli , che fe la fpacciano per la 
maggiore , e fi prefumono d' eflere 
i più faputi di loro arre, che è di far 
-concio di tutte le fpazzature , ciar- 
pe, e ciarpami de'loro giardini, per 
poi con quello acconciare le ter- 
re per Geminarvi le loro preliba- 
tiflime femenze, che danno a cre- 
dere a quefto, e a quello eflergli ve- 
nute or da' fa moli Giardini della 
Perfia,or da quegli del Malabar;ful- 
le quali tanto ftud io vi fanno, che 
■arrivano fino a dire d' intenderfela 
chi col Sole , chi colla Luna, e chi 
con gli altri Pianeti ... Ma quefto lor 
concio, per efler fatto delle cofe 
fopraddette , è infettato da mille 
altre femenze; onde fpefle fiate egli 
accade, che pér^eflere proprie di 
quefto noftro clima , nafcono più 
prefto di quelle ftraniere , che fono 
Hate feminate : ed in tal cafo le 

fof- 
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fòfFógano , e nòn vengono a bene : 
o pure quando nalcano tutte infie- 
me, fegue urta tal confufione, che Ci 
annojaiio,e fi aduggiano Fune coli* 
altre , e pòi a fepararle vi vuole al» 
tro, che baje: perchè , oltre al dan- 
no f che s' arreca alle buone nello 
fmuòver loro la terra, che le cir- 
conda , vi è dubbio , che ancorché 
il Giardiniere' futfè di quégli, che 
Semplicifti fi fanrfo chiariiare , po- 
tefle diftinguere V une dall' altre; 
perocché in tale flato forse non di- 
ftiriguerèbbe il Centòiichio dal Pie 
d' uccellino ; nè la Gicerbità dalla 
Porcellana ; talché gli fortirebbe 
fpiantare4e buone per le cattive. 
Ma perchè l' intenzion noftra noni 
è di parlate degli Agricoltori de i 
Giardini,ma di quegli di campagna; 
*ipiglieremo,'per tanto,il noftro di- 
fcorfo cori-dire , che' vangato , e 
concimato"} blie farà il terreno nel 
fòo'do acccanàto diiopra, e colla 
• qua- 
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qualità del concio fuddetto, fi va- 
glino ben bene le temenze , che fi 
hanno da feminare , e quefte fi get- 
tino fonde , cioè folte , petchè ab- 
bia luogo di nafcere tutto il Teme 
de' Succiameli , che in detto cam- 
pp > a terra vi potefleeflere ; ed 
oltre di ciò fi feminino a por- 
che , e non a guado , e fpecial- 
mente le Fave , con lafciare tra 
porca , e porca il confueto fol- 
co , e quello comodo , per potervi 
paleggiare. 

Venuto che farà il tempo di por- 
re in elocuzione il fecondo rime- 
dio , che è quello di diftruggere le 
piante de'Sueciameli,che per mez, 
zo de* Legumi, e ma(fime delle Fa* 
ve, colla regola fuddetta feminate, 
nasceranno ; dalla metà del Mefe 
d'Aprile ih là deve il Contadino 
ogni mattina cominciare a paleg- 
giare tutti i fogghi del campo delle 
Fave con vanghetto,, e corbello 

alla 
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alla mano, ed oflèrvaré attènta* 
mente quali fieno quelle piante di 
Fave , che prevede volere a quelle 
fpuntare al piede il Succiamele ; e 
ciò facilmente potrà conofcere , 
perchè vedrà per lo più a pie <U 
quelle folle vato alquanto il terrea 
no,giufto come lo follevano i Fun- 
ghi, e i Tartufi, quando vogliono 
ofcir fuori. Oltre a quefto,vedrà la 
pianta medefima delle Fave lan- 
guida , e afflitta , che comincia a 
impallidire^ con pochi fiori,quan- 
do non accada , che il Succiamele, 
vi fta nato , dopoché dcttitìori fo- 
no allegati , il che avviene quando 
le piogge non vengono <nd Mefe di 
Marzo '.perchè in tal cafo U Succia- 
mele ritarda il nafccre,. e ringrof- 
iàre , e perciò le Fave hannoiuogo 
di crefcere, di fiorite , e talvolta di 
allegare quaìchè baccello, 
v Quelle piante adunque di Tavc,o 
<T altri Legumi, che ayeranno i fp- 
: '\j C prad- 
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prad detti contratfegm,cioè d'effe- 

re illanguidite , o colterteno al pie 
perlopiù alquanto follevato,deve il 
Contadino immediatamente fcnza 
riguardo veruno , fvellere col van* 
ghetto, eziandio quando preve- 
deffe, che i fiori , o baccelli allegati 
poteffero venire a bene;e ciò deve 
fare con diligenza tale, che nel 
medefimo tempo sbarbi , e le pian* 
te , e i Succiameli ad effe attaccati : 
e quelle di mano in mano eh' ei va 
fvellendo , deve porre nel corbel- 
lo, che feco porta a tale effetto, 
per poi far di effe ciò, che qui fotto 
lì dirà . Chele poi non baftaffe V a- 
nimo al Contadino di conofeere 
da i fegnali fuddetti quelle piante 
di Fave infettate da' Succiameli, o 
gli par effe troppo tedio , afpetti a 
cavarle quando quegli comince, 
ranno a fpuntar fuori dal terreno , 
il che fuole accadere ver fo la fine 

di Aprile. £ tal diligenza vuole 
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eflèr ufata ogni mattina, fin tanto , 
che non comparisca più in villa 
alcun Succiamele, come fegue in- 
torno alla metà di Maggio , poiché 
il n a (cere de' Succiameli , dura fo- 
lamente per lo fpazio di circa 
quindici giorni . ■ 

Le piante poi fopraddette , che 
alla giornata faranno fiate sbarba- 
te , bi fogna bruciarle , ovvero in 
una fofTa alquanto fonda Atterrar- 
le ; altrimenti anulla fervirebbero 
le diligenze ufate , perchè avendo 
le dette piante già in fe flefTe pro- 
dotto ilfeme; benché acerbo , ed 
immaturo foflè , per lo grand* umi- 
do, che in fe ritengono , eziandio 
in pezzi ridotte , lo potrebbero ab- 
bonire , [ e non farebbero più di 
quello facciano le altre piante di 
grofTa , e umida foftanza , come per 
eferapio i Sopravvivoli, l'Erbe San 
Giovanni , le Porcellane , e fimili ] 
del qual feme i Succiameli ne fono 

C 2 fe- 
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fecondiflìmi, imperocché produ- 
cono ogni loro pianta, chi i . z. 3 .4, 
5. e fimi, ed ogni fufto 50. 60.70. 
$0. 90, , ed anco 1 00. fiori , ed ogni 
fiore un frutto , che è come un 
nocciolo di Oliva , o di Giuggiola , 
dentro del quale fono più ili due- - 
mila lemi minutijnmi , che vuol 
dire , che il numero oV femi di 
tutti i frutti d* una pianta farà im- 
menfo , e quali imponìbile a fa- 
perfi , perlochè fi può dire Come 
quel Poeta: : 

Che fe un vorramw il numero fapere, 
DelPAffricano Mar vorrà il medefm, ■ . 
Imparar quante fien quelle t che ZeffirQ 
Arene innumerabili rivolge . 

Perlochè, non dirò i frutti d'una 
fol pianta , ne quelli di un fol fufto, 
ma un fol frutto:, in cui fono da 
femi , è capace d' infettare 
non un campo , ne un Podere , ma 
un' intiera campagna . 
Tutte quelle importantiflìme 

: ope- 
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operazioni, che fono l'unico 
dio di quefto male, devono effe* 
fatte uni ver falm ente , perchè altri-» 
menti facendoli in un luogo , e noti 
nell'altro , farebbe Pifteflò che nort 
le fare . E' ben vero , che faranno 
menVin derifioné, è confidératd 
come vane , ed inutili da' fòzzi,éd 
inefperti Contadini , ficcome dé 
quegli di baffo , e 'corto intendi* 
mento . Saranno Densi fntefe dagli 
accorti, i quali fe ne fervirànno 
per benefizio loro , e del Padrone; 
alcuni de' quali però , benché le 
intendano , e ìt ficotfofcaflo per 
vere , le rigetteranno come falfé. 
giovando loro molto il nafcere dò* 
Succiameli , per potere con tal pre* 
tcfto più francamente diftruggéré 
il rimanente dei frutto tìdri ; dan- 
neggiato da' medefimi ; e pere 
quefti tali fi opporranno f ed 
durranno Tàgìoni fttanifHmé i 

- La prima delle anali farà, elle 

C 3 tali J 
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tali diligenze fono di gran fatica , e 

quali impollinili ad effettuarli , e 
che talvolta non fervirà un fol uo- 
mo, con iftare impiegato anche un 
intiero giorno , e maflime in quei 
tempi, ne' quali, più che in ogni 
altro, foprabbondano le faccende; « 
e tanto più fi renderebbe laboriofo 
il negozio , quando fi dovette ricer* 
care , e fvellere i Succiameli anco 
nel terreno inculto , e maflime ne' 
bofchi,dovenonvi fi femìna, nè 
vi è co fa, che da' Succiameli ri-, 
manga offefa ; oltredichè fpelTé 
£ate accaderà , che il bofcoi, ben- 
ché contiguo al podere, non farà 
deU'iftefTa attenenza del luogo cul- 
to., dove ufar.fi dovrebbero le fo- 
praddette diligenze. , 
. r ta feconda farà: , che tali opera, 
zioni ■ non fieno per fervire £ cofa 
alcuna ; perchè ogni qualvolta il 
Succiamele è. nato, ha gia ietto il 
malei che vale a dire efferl'iftef- 
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fo il levarlo , o non lo levare . 

Laterza j che i Succiameli non 
fieno piante , ma un baftardume di 
piante , che nafce da varj acciden- 
ti , o per vizio del concio , o de' 
Legumi, o dal ribollimento, che 
• fa talvolta il terreno , e che per 
confeguenza non produce , nè può 
produrre feme;e perciò quella pol- 
vere , che fi trova dentro a quelle 
calìettine , che ftanno sii su pel fu- 
rto , non è feme , perchè ageminar- 
lo non nafce . 

La quarta , che dato , che il Sue - 
ci a mele faccia il feme , e che fia 
quello , che fi ritrova nelle prefa- 
te caflette, e che cada fui terreno 
ftcfTo dove è nato; ciò nulla impor- 
ta , perchè in detto terreno non vi 
fi feminano più Legumi per lo fpa- 
zio di tre,o quattro anni, ma grano: 
fra ' l quale , e fopra del quale , non 
nafce; equandovinafeefie, nulla 
di detrimento gli apporta , e perciò 

C 4 farà 
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lara vana ogni diligenza, che per 
diftruggere i Succiameli fi face/Te . 
Alla primadi quefte obiezionifi ri. 
fponde , che il perdimento di tem- 
f>o,per quello,che concerne al luo- 
go coltivato , non farà fe non d' un 
folo uomo, ed anche quello breve, 

equaftinfenfibile,purchèficonten, 
ti d'offer vare la regola di fopra pre. 
icntta, che è di andare ogni matti- 
na a paleggiare pel campo , e sbar- 
bare quelle fole piante diFave,che 
vedrà voler loro ufcire, o comin- 
ciare a ufcir loro dal piede il Suc- 
ciamele^ qualinonfaranno molte, 
perchè i Succiameli,che nafceran- 
nom un campo,non usciranno fuo- 
ri tutti afliem e, ma pochi alla volta, 
Chevaleadire.non arriverà a perde, 
re un ora di tempo il giorno,o poco 
più , o poco meno,fecondola gran- 
dezza del campo:ela riprova è que; 
«a , che due foli uomini in un cam- 
po,che girava circa 23Q.palTi,chefu 
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:onfiderato due ftajora di terreno, 
n termine di tre ore , sbarbarono 
rolla regola fuddetta libbre 1 500; 
li Succiameli , che furono compil- 
ati circa 1000. piante. Onde fe 
in uomo in tempo della fonda de* 
i u cciameli , in tre ore ne sbarba 
;oo. piante , molto meno vi vorrà' 
1 sbarbarne per efempio cento, o 
:ento cinquanta, che ne: pouonor 
ìafcere per mattina ,. quando 00** 
ninciano a fpuntare . Per quella 
>oi, che fpetta alSalvatico, ógni 
empi ice guardianello , o guardia- 
iella di beftiame è capace di sbarn 
5are, e tor via i Succiameli da detti 
luoghi , e tanto più > quando fi pro- 
nettefle loro qualche piccola ba- 
gattella in remunerazione di tal 
cofa ; perchè altrimenti non èftkr~ 
pandofiancoquefti, l'acque» e i 
venti poflbno da detti: luoghi por. 
tare il feme ne' luoghi culti , e di 
già ripuliti , come accade d* ogni 
ì - ■ j altra 
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altra Temènza, igiufta il '-dire di A-> 
naffagora riferito da Teofrafto nei 
Lib. i. delle caufe delle Piante ;» 
Ma tal diligenza è neceflaria non 
folo pel fuddetto motivo , quanto 
perchè i bofchi ftefli ne ricevono- 
qualche danno , per guidarvi male' . 
le piante baccelline , e maflìme lo 
Gineftre, come quella detta Scopi 
piereccia, e quella , che Scorna, 
becco , o Gineftra quadrata comu. 
semente fi chiama; le quali in al* 
cuni luoghi fono 1* unico pafcolo 
degli armenti, e V unico alTegna* 
mento deVMontagnuoli di fare i 
fornelli per ricuocere la terra , per 
feminarvi il Grano, e la Segala. • 

Alla feconda fi dice , efler vero , 
che la pianta falla quale è nàto il 
Succiamele è già perduta, -e. che 
nulla giova lafciarla.ftare fui terre- 
no , o levarla da quello ; ma e da 
fapere , che non la levando, tre 
danni ne feguono. Uno è, che 

; quel 
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quel nutrimento , che ièrvea qne- 

lte,può fervire di pafcolo all' aìtre^ 
che Talvolta ne patifeono . Secon- 
do , che fmugnendo il terreno, per; 
lo grande alimento , che hanno di 
bifogno, non vi lì può femmare 
ncir anno fufleguente il Grana, fa* 
non vi fi fa la calorìa . Terza y che* 
non levandoti via il Succiamele/ 
abbonifee il teme, e quello non 
folo infetta di bel nuovo il eacripo,' 
ina anco gli altri ad elfo contigui . 
- Alla terza obiezione troppa at 
rìfpondere ci vorrebbe : onde* per 
venire alle corte, fi dice, che avan- 
ti , che il Succiamele avene infetta- 
to quefto Paefe ; fi ufava neiP iftefc 
fo modo ; che fi coftuma adeffo di' 
concimare i terréni coU'- iftefla 
qualità di concime , e fi Sminava- 
no T iftefle aualità di Legumi*:, e 
feguivano nel terreno le iibflè al- 
terazioni, che accadono diprefen- 
te , e pure non nafee vano Succiar 

meli, 
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meli ; e di più fi dice , che è tea 
fatta più volte V efpericnza [ ed 
ancor efli la poffbn fare, fe vo- 
gliono ] di feminare in due vafi 
pieni di terra vergine , in uno le 
Fave fole , e neh" altro le Fave col 
feme de* Succiameli, e vedranno, 
che in ambedue narreranno le Fa- 
ve, e in un folo colle Fave i Suo 
ciameli , cioè a dire , in quello do- 
ve fono ftarì feminati , purché 
nell* altro per incautezza di chi 
femina, © per altro fin Ubo acci- 
dente, non vi cadette del fcme di 

quegli; ■• -.•:•'••:.'• .'".» ? 

Alla quarta obiezione fi rifpon-? 
de, che è tfalfo il loro fuppofto y 
per non avere efli considerato , nò 
effendo capaci di confiderare , che 
non aindando maie feme nel 
terreno:, afpetta à nafcere dopo 
tre o quattro y ed anche cinque ,e- 
più anni , quando torneranno in 
quel tal luogo a rifcm inai vile Fa- 
c '!v:.i ' ve, 
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e , come appunto . fegue del Teme 
i diverfe altre piante ? fecondo i* 
(Terv azione di alcuni Autori, e 
iccialracnte del dottiffimo Gio: 
ajo nel foo Catalogò delle Pianto 
eli' Inghilterra, alla pagina 29 5-,e 
iò vien confermato dall' afferzio- 
e di alcuni, dilettanti di Agricoi- 
ira, i quali fpeffò lo vedono acca- 
ere nel ieme della Vena falvatica, 
el Forafacco , del Loglio , della 
camola , della Pannocchina , e fi- 
lili, ; • ■ 
Ma fe anche le addotte ragioni 
on fu n'ero totalmente badanti a 
erftiadere quéfti tali , fi dica loro 
nalmente , che quegli, a' quali, 
vanti , che ufeifie alla luce la 
refente Relazione , era ftato 
omunicato il rimedio fuddetto , 
er evitare il male confaputo , a- 
endolo, e& pofto , o fatto porre 
nefecuzione , ne fentono di pre- 
ente il benefìzio : come, verfo Ma- 

: t ri- 



rignoìle , Sefto , e altri luoghi di 
quefta Campagna . 

Quefto è quanto è flato necef- 
fario di dire fopra del Succiamele , 
non ad altro refleflb , fe non per 
illuminare coloro , che non ave- 
vano la notizia nè dell' origine ? 
ne della particolar proprietà di 
quello, come d' evitare il di lui 
danno : a' quali fi avvertifee in 
oltre , che ficcome il Sommo 
Artefice vuole, che tutte le cofe 
da Eflb inprincipio create , li con- 
fervino fino all' eftinzione del 
Mondo , non farà ballante la di- 
ligenza de'Contadini per arrivare 
ad una tale definizione de' Suc- 
ciameli , che Te ne fpenga per co- 
sì dire univerfalmente ilfeme,cioè, 
che non ne rinafea alle volte qual- 
che pianta ; fe non fufie altro da' 
femi, che dall' acque, e da' venti, 
come di fopta fi è detto , poflòno 
cllère trafportati ; e perciò fieno 

in 
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in quello vigilanti luoito di sbar- 
barla , perchè altrimenti feguirà 
come accadde del pattato Conta- 
gio della Francia, che di quan- 
do in quando quafì dal nulla rifio- 
riva , e di bel nuovo infettava 
quelle Città , e luoghi 

da eflb peri' avanti 
occupati. 

M tré ifà. 
TJfTCJf 
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